
che fa riferimento al report
mensile con i dati provvisori
dell’Inail.

Lo stesso andamento, anche
se con accenti diversi, si ha a li-
vello nazionale. Le morti bian-
che calano da 1172 a 1018,
-13,1%, mentre gli infortuni

questo senso è stato presenta-
to in Parlamento un disegno di
legge, che mira ad introdurre
nel nostro ordinamento il “re-
ato di omicidio sul lavoro”,
sulla falsariga di quanto recen-
temente introdotto nel nostro
ordinamento con il cosiddetto

di carattere penale. Ma ancora
in troppe aziende, in una
struttura produttiva nazionale
e locale fatta in gran parte di 
innumerevoli piccole aziende,
si fa troppo affidamento alla
fortuna, senza mettersi a nor-
ma e confidando che la stessa

sentante dei lavoratori per la
sicurezza, già in essere nell’ar-
tigianato, da estendere sicura-
mente al terziario, all’agricol-
tura, in tutti i settori dove sono
predominanti le piccole, pic-
colissime imprese». 

Uil Il segretario Walter Alotti © RIPRODUZIONE RISERVATA

Corsi di riqualificazione al via entro l’estate
Il segretario Uiltucs Largher:«Non servono manifestazioni in Provincia ma ammortizzatori sociali»

◗ TRENTO

Walter Largher, segretrio della
Uiltucs, comprende le preoc-
cupazioni dei lavoratori, il
dramma che stanno vivendo
130 famiglie. Ci tiene però a
rassicurare e risponde ai di-
pendenti del Sait che temono
di essere lasciati soli, nel pro-
cesso di gestione della cassa,
della riqualificazione e della ri-
collocazione: «Siamo in una fa-
se transitoria. A breve l’incon-
tro per aprire la procedura di
mobilità volontaria. Una volta

chiarito il quadro potremo da-
re indicazioni precise sulla na-
tura dei corsi predisposti dalla
Provincia. Dobbiamo prima
capire quanti dipendenti sce-
glieranno altre strade, quanti
resteranno. Per questi lavora-
tori si dovranno trovare i per-
corsi più adatti . E’ vero, la cas-
sa è a zero ore, ma si può esse-
re richiamati. Il momento è
drammatico, mi rendo conto,
ma le manifestazioni (se è que-
sto che il lavoratore intende),
le forzature non hanno senso.
Non si pensi che la strada sia

quella di sollecitare, per esem-
pio, il consiglio provinciale,
con azioni clamorose. La situa-
zione non cambierebbe. In
questo momento, dobbiamo
costruire meccanismi di am-
morizzatori sociali che devo-
no valere per tutti, non per chi
urla di più». Gli esuberi del Sait
sono per la maggior parte im-
piegati ed amministrativi, rap-
presentanti e magazzinieri.
Per tutti si cercheranno per-
corsi di formazione adatti in
modo da poter ritornare pre-
sto nel mondo del lavoro. (f.q)Walter Largher segretario della Uiltucs

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 
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